
15 dicembre 2020 Anno XV - N°12

Il 15 dicembre 1980 esposti nel Salone del Nicchio a Firenze, 
il 29 giugno 1981 al Quirinale e dal 3 agosto 1981 a Reggio Calabria

I Bronzi di Riace
Quarant’anni fa la prima apparizione pubblica

15 dicembre 1980 
 Salone del Nicchio (Firenze)

La denuncia di rinvenimento fu presentata in data 17 agosto 1972 dal sub romano 
Stefano Mariottini. I reperti archeologici si trovavano in località Riace, in provincia 
di Reggio Calabria, al chilometro 130 della Statale Ionica, a circa 200 metri dalla riva 
a 8 metri di profondità. A distanza di m.4,70  dai Reperti vi erano tre scogli affioranti 
dalla sabbia, di cui uno a forma di esedra (circolare) delle dimensioni m.5 di larghezza 
x m.2 di lunghezza. Il recupero delle statue è stato effettuato nei giorni 21 e 22 agosto 
1972 dai Carabinieri del “Nucleo Sommozzatori” di Messina costituito dal Brigadiere 
Antonio Aprile e dai Carabinieri Tindaro Segreto e Beniamino La Greca. Le ulteriori 
ricerche dei Carabinieri svolte fino al 23 agosto dello stesso anno non diedero esiti po-
sitivi. Dal 28 agosto al 4 settembre 1973 avvenne  una nuova esplorazione dei luoghi 
con la nave Cycnulus – Scavi 1973 relazione Lamboglia Antonino e furono rinvenuti 
n.12 anelli di piombo utilizzati nell’antichità per tendere le vele delle barche, un fram-
mento di chiglia di nave e l’impugnatura di uno scudo. Le statue furono inizialmente 
custodite presso il Museo di Reggio Calabria prima di essere inviate nell’anno 1975 al 
Centro di Restauro di Firenze, affidate ai due restauratori Renzo Giachetti ed Edilberto 
Formigli. Furono poi esposte per la prima volta al pubblico dal 15 dicembre 1980 al 24 
giugno 1981 presso il Salone del Nicchio del Museo Archeologico Nazionale di Firen-
ze. Dal 29 giugno al 12 luglio 1981 in mostra al Quirinale e arrivarono presso il Museo 
di Reggio Calabria il 15 luglio 1981 per essere esposte al pubblico il 3 agosto 1981 in 
occasione dell’inaugurazione della Sezione Subacquea.  

Riccardo Partinico



L’IMPERIZIA. Per quattro giorni dal ritrovamento le statue rimasero senza alcuna vigilanza. Soltanto nel 
primo pomeriggio del 20 agosto 1972 le autorità piantonarono la zona. Ritrovate il 16 agosto, recuperate 21 
e 22 agosto,.

LE CONTRADDIZIONI. Sulla denuncia del 17 agosto 1972 sporta dal sub romano Stefano Mariottini: 
“Un gruppo di  statue, le due emergenti, una adagiata sul dorso, uno scudo, una delle statue a braccia aper-
te…” Lo scenario del fondale descritto nella denuncia di ritrovamento non coincide con le effettive posizioni 
dei reperti recuperati dai Carabinieri del Nucleo Sommozzatori di Messina.

IL TESTIMONE. La Sig.ra Anna DIANO denuncia di aver visto nei giorni del ritrovamento, a settecento 
metri dalla boa di segnalazione,  due sommozzatori che uscivano dal mare e trasportavano uno scudo incro-
stato ed una lancia spezzata.   La Sig.ra Diano, in tempi non sospetti, si è recata dai Carabinieri per denuncia-
re l’accaduto. Il Maggiore Raffaele Giovinazzo dei Carabinieri conferma l’attendibilità della Sig.ra Diano. 



LA DENUNCIA DI COSIMO ALÌ
Il dodicenne Cosimo Alì, accompagnato dal padre 
Rocco e da tale “Dante del Comune”, tutti cittadini 
riacesi, si recarono il 20 agosto presso la Stazione 
della Guardia di Finanza di Monasterace per de-
nunciare che: “la notte successiva al ritrovamen-
to delle statue, un gruppo di persone, tra le quali 
Mariottini, proprio nei pressi dello stesso luogo di 
ritrovamento, calarono corde in mare per issare 
qualcosa di pesante, tanto da far fondere il motore 
di una barca”. 
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